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e Hooper furono messi in prigione.1 Cranmer rimase confinato nel 
suo palazzo finché non si lessero pubblicamente sulle strade aizzanti 
scritti suoi contro la Messa, in seguito a che nel settembre dovette 
col Latimer passare nella T orre .2 Intanto fino all’apertura del Par­
lamento non si parlò ancora dell’ unione con Roma.

Di questa con tanto m aggior calore parlavasi nell’eterna città 
e nei circoli di coloro che nutrivano sentimenti papali. Giulio III 
pianse di gioia allorquando (5 agosto 1553) per un dispaccio del 
nunzio in Francia seppe della vittoria e dell’ascensione di Maria 
al trono.3 II Cardinal Pole, che in modo speciale, come inglese, 
congiunto della regina e suo compagno d’adolescenza, prendeva 
parte col cuore agli avvenimenti, nella risposta ad una lettera 
di felicitazione della duchessa di Mantova, dichiarava, che da 
molti secoli non s ’era vista una disposizione della Provvidenza 
più degna di nota .4

Subito cominciarono anche le discussioni su ciò che nel favo­
revole momento potesse farsi pel meglio della Chiesa. Il Pole, che un 
giorno dopo del papa aveva ricevuto la lieta novella nella solitudine 
dell’abbazia benedettina di Maguzzano sul lago di Garda, spedì im­
mediatamente presso Giulio III con una lettera di felicitazioni 
l’abbate Vincenzo Parpaglia,5 che a bocca doveva dire al papa0 
come secondo l’opinione del Pole fosse bensì da aspettarsi ogni bene 
dalla nuova regina, la quale durante il governo del fratello aveva 
respinto costantemente tutte le novità e si atteneva salda ai dogmi 
e riti della Chiesa universale, ma che il punto spinoso era la scisma­
tica separazione da Roma, contro cui dopo la morte del More e 
del Fisher nessuno in Inghilterra era uscito in campo, e nella quale 
aveva consentito anche Maria. Quanto alla sua persona, Maria si 
deciderebbe facilmente al ritorno, non solo per ragione di coscienza, 
ma anche per riguardo alla madre sua. Per molti altri invece la 
prospettiva di dovere restituire i beni ecclesiastici confiscati co­
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